
La Voce di Riva San Vitale 

Riva San Vitale è un Comune apparentemente tranquil-
lo. La zona è residenziale e il moltiplicatore d’imposta 
è ancora competitivo (85%). Ma chi conosce da vicino 
la realtà comunale sa che la situazione è ben diversa. Le 
entrate fiscali sono ferme, mentre il debito pubblico 
aumenta costantemente. Nell’attuale realtà di crisi eco-
nomica la situazione finanziaria è destinata a peggiora-
re. Oltretutto, vi sono almeno 2 milioni di imposte ar-
retrate e da incassare (dati del Consuntivo 2001 del 
Comune), di cui mezzo milione è costituito da impo-
ste cresciute in giudicato. E’ dunque molto probabile 
che dopo le elezioni comunali del 2004 il moltiplicatore 
dovrà essere ritoccato in maniera importante (dall’85 
direttamente al 100%?), portando Riva San Vitale nel 
gruppo dei Comuni in compensazione.  
In questa situazione, già di per sé grave, perché un Co-
mune che ha scarsissimo spazio di manovra per investi-
menti a favore della sua popolazione è destinato lenta-
mente a morire, il Partito liberale radicale chiede da 
mesi una mobilitazione di tutti i partiti e uno sforzo co-
mune per dare un futuro più certo a Riva San Vitale. La 
risposta dell’ex partito di maggioranza assoluta è stata 
sin qui deludente e persino arrogante: scocciati del fatto 
che un altro partito politico chiede di darsi da fare per il 
bene dei cittadini di Riva San Vitale, sono solo capaci 
di fare l’elenco di una serie di opere realizzate (sempre 
le stesse da anni) che in gran parte sono scelte obbligate 
o derivano da decisioni cantonali.  
L’obiettivo principale dell’ex partito di maggioranza 
assoluta è quello di tornare a comandare e dettare legge 
riconquistando quanto perso alle elezioni comunali 
dell’aprile 2000. Per raggiungere questo obiettivo biso-
gna tranquillizzare la popolazione dicendo che la situa-
zione finanziaria del Comune è sotto controllo, che si 
stanno realizzando diverse opere che vanno a favore dei 
cittadini di Riva San Vitale e che con una maggioranza 
assoluta di colore azzurro la situazione politica divente-
rebbe certamente più stabile. Il desiderio inconfessato 
di qualcuno è quindi quello che la voce scomoda del 
PLR possa essere ridotta al silenzio e che la rappre-
sentanza liberale radicale in seno al Municipio e al 
Consiglio comunale diminuisca con le elezioni comu-
nali dell’aprile 2004.  
Negli ultimi mesi il PLR di Riva San Vitale ha avviato 
un programma d’informazione regolare alla popolazio-
ne, il cui obiettivo è anche quello di spingere tutte le 
forze politiche ad un maggiore impegno a sostegno del 
nostro Comune, posto di fronte a scelte molto impor-
tanti per il suo futuro. 
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Riva San Vitale vuole aria politica nuova 
L’ex partito di maggioranza assoluta pensa che il PLR 
stia muovendo mari e monti solo per questioni elettora-
li. Si sbagliano di grosso e si mettano il cuore in pace, 
perché la nostra volontà di informare la popolazione 
e di chiedere uno sforzo comune e un impegno a fa-
vore dei cittadini di Riva San Vitale andrà avanti 
anche dopo le elezioni comunali del 2004. Giorno do-
po giorno, settimana dopo settimana, mese dopo mese, 
la nostra voce sarà lì, sempre presente, piaccia o non 
piaccia. E per dimostrare che stiamo facendo sul serio, 
diciamo chiaramente già sin d’ora che chi vuole candi-
darsi alle prossime elezioni comunali, chi è attual-
mente o verrà eletto a cariche pubbliche, in Munici-
pio, in Consiglio comunale e altrove, dovrà dimo-
strare alla popolazione di Riva San Vitale di essere 
in regola con la legge e di non avere pendenze pena-
li, finanziarie e fiscali. Se nessun altro avrà il coraggio 
di farlo chiederemo noi a chi si candida a delle cariche 
pubbliche di dimostrare, ad esempio, di non avere pre-
cetti esecutivi e procedure d’esecuzione in corso. 
A Riva San Vitale forte è la richiesta di cambiamento 
che proviene soprattutto da parte dei giovani, ma non 
solo. L’esempio delle fusioni a questo proposito non 
lascia dubbi. Invece di prendere in mano la situazione e 
di farsi promotore di una discussione aperta con i Co-
muni vicini, l’ex partito di maggioranza assoluta, dopo 
aver ignorato l’invito di Mendrisio, ritiene sia meglio 
far passare il tempo, in attesa di chissà cosa. In fretta e 
furia è stata costituita una commissione “fusioni” in 
seno al Consiglio comunale incaricata di approfondire 
la questione. Anche qui il PLR intende essere chiaro e 
trasparente nei confronti della popolazione: noi ritenia-
mo che se fusione deve essere, Riva San Vitale deve 
arrivare preparato all’appuntamento, senza rischia-
re di dover accettare le condizioni decise da altri. 
Ciò significa concretamente muoversi già sin d’ora per 
capire il futuro ruolo delle sedi scolastiche situate nel 
nostro Comune, l’organizzazione futura della sicurezza 
e della polizia, la promozione del turismo e 
dell’economia, la futura destinazione del Palazzo co-
munale una volta restaurato, ecc. Chiediamo insomma 
che il futuro di Riva San Vitale venga programmato, 
per quanto possibile, per giungere a soluzioni che 
vanno evidentemente a vantaggio della popolazione 
del nostro Comune. A Riva San Vitale bisogna voltare 
pagina in fretta e qualcuno dovrà cominciare a “volare 
basso” e a non dimenticarsi che si viene eletti per fare il 
bene comune, non per dimostrare un’arroganza oggi del 
tutto fuori luogo. 


